
7. GIACOMO CIAMICIAN (1857 – 1922)  - Chiostro VIII
Nasce a Trieste da una famiglia di origini armene. Dal 1874 
risiede a Vienna, dove studia, lavora e fa ricerca, anche se per 
motivi burocratici la laurea la conseguirà all’Università di 
Giessen, allora Prussia, nel 1880. Nello stesso anno si 
trasferisce a Roma dove fa parte del gruppo di brillanti 
ricercatori sotto la guida di Stanislao Cannizzaro. Nel 1887 
vince per concorso la cattedra di chimica generale 
nell'università di Padova e nel 1889 viene chiamato a coprire la 
cattedra di chimica generale nell'ateneo bolognese. Ciamician 
fu uno dei primi ricercatori nel campo della fotochimica. 
Fautore dell’utilizzo dell’energia solare, nel 1912 presentò un 
documento davanti all'Ottavo Congresso Internazionale di 
Chimica Applicata in cui descriveva la necessità di una 
transizione energetica verso le energie rinnovabili.

8. LEONE MAURIZIO PADOA  (1881 - 1945)
Cimitero Israelitico
Dopo la laurea in Chimica nel 1902 diviene assistente del prof. 
Ciamician. Nel 1921 è professore di Chimica generale 
all’Università di Padova. Nel dicembre 1927 gli viene 
accordato il trasferimento all’università di Bologna dove 
ricopre la cattedra di Chimica Industriale. Nel 1929 diventerà 
direttore della Scuola Superiore di Chimica Industriale. Il suo 
essere firmatario del Manifesto degli intellettuali antifascisti del 
1925, le sue posizioni rispetto alle spese per il nuovo istituto di 
Chimica Industriale e la sua appartenenza alla comunità 
ebraica rendono la sua venuta e la sua permanenza 
all’Università di Bologna piena di insidie e nel 1936 una 
complicata manovra politico-accademica porta alla sua 
estromissione dall’università di Bologna e il suo trasferimento 
a quella di Modena. Le leggi razziali lo costringono a vita 
privata. Nel marzo del 1945 viene arrestato dalle SS e le sue 
tracce si perdono. Con ogni probabilità viene fucilato in uno 
degli eccidi della stazione di San Rufillo. Un lapide in marmo a 
suo ricordo è apposta al muro di cinta a sud-ovest nel cimitero 
israelitico.

9. NERINA VITA  (1891 - ?)  Dal 1973 nell’Ossario Comune
Si laurea in Chimica con Ciamician nel 1914, si iscrive 
nuovamente a Farmacia per poi chiedere il trasferimento 
all’Università di Padova nel 1916, dove è assistente di 
laboratorio. Sempre a Padova sarà poi assistente di Maurizio 
Padoa e lo seguirà a Chimica Industriale a Bologna. Nel 1932 
vince un premio della British Federation of University Women 
per trascorrere un periodo di perfezionamento al King’s 
College di Londra. Coinvolta nel contenzioso tra Padoa e 
l’assistente Celestino Ficai che precede l’espulsione di Padoa, 
la sua carriera accademica sembra subito risentirne. Colpita 
dalle leggi razziali, si rifugia in Svizzera. Il reintegro del 1946 
giunge quando ormai, a 55 anni dopo uno stacco di 8 anni è 
troppo tardi per riprendere la ricerca e la carriera accademica.
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L’importante ateneo bolognese ha formato e/o portato a Bologna molti scienziati che hanno svolto un ruolo 
importante nello sviluppo scientifico e tecnologico e che comunque hanno avuto un ruolo significativo nella 
storia dell’Ateneo e della città. Di quelli di loro sepolti in Certosa, riportiamo una piccola selezione di coloro 
che furono attivi a cavallo tra il XIX e il XIX secolo.
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LA SCIENZA RIPOSA IN CERTOSA
Scienziati e scienziate tra ‘800 e ‘900

Itinerari in Certosa

Un progetto a cura di: In collaborazione con:

1.  LEO PINCHERLE (1910 - 1976)  -  Cinerario
Leo nasce in una famiglia ebraica di origini triestine. Il nonno 
Salvatore, uno dei grandi matematici del suo tempo, viene a 
Bologna nel 1881 e vi resterà fino alla morte, nel 1936. Leo si 
laurea in Fisica a Bologna nel 1931 e per i successivi 4 anni fa 
parte del gruppo di Fermi in via Panisperna a Roma. A 26 anni 
è professore associato di fisica teorica all’Università di 
Padova ma deve lasciare l’insegnamento quanto nel 
settembre del 1938 viene applicata la prima legge razziale 
che prevede l’espulsione da tutte le scuole degli insegnanti di 
origine ebrea. Nel 1939 lascia l’Italia per andare ad insegnare 
al King's College di Londra. Dopo la guerra lavorerà per quasi 
un  decenn io  a l  Te lecommun ica t ions  Research 
Establishment di Malvern dove si occuperà di teoria delle 
bande e di semiconduttori. Non tornerà in Italia se non per le 
vacanze estive. Lascerà però disposizione perché le sue 
ceneri vengano portate alla Certosa di Bologna, nella tomba 
Bolaffio, assieme alla madre, morta quando lui aveva appena 
2 anni, e al figlioletto morto nel 1939 durante il viaggio verso 
l’Inghilterra.

2.  GIOVANNI CAPELLINI   (1833 - 1922)
Gallerie Tre Navate
Geologo e paleontologo, fu tra i primi a diffondere le teorie 
darwininane in Italia. Giunge a Bologna nel 1861 per 
ricoprire, per nomina ministeriale, la prima cattedra di 
Geologia del neonato Regno d'Italia. Convinto assertore 
dell'importanza degli scambi transnazionali, fu ideatore del 
Congresso geologico internazionale. Il Museo Geologico e 
Paleontologico dell'Università di Bologna, che ora porta il suo 
nome, nasce per sua iniziativa ed è oggi uno dei più ricchi ed 
importanti d'Italia. Fu Rettore al tempo dell'ideazione del 
grande rilancio dell’Alma Mater Studiorum attraverso la 
celebrazione del suo VIII Centenario. È sepolto nella tomba 
di famiglia nella Galleria Tre Navate ma in Certosa è anche 
commemorato con un busto in bronzo posto nel Chiostro VI, 
vicino a quello di Augusto Righi.

3.  GUGLIELMO MARCONI  (1874 –1937)
Chiostro VII
Tra gli inventori italiani più noti nel mondo, muore a Roma il 
20 Luglio 1937. Il 22 luglio si svolgono a Roma i funerali in 
forma solenne e il 23 la salma giunge a Bologna dove viene 
sepolto nella tomba di famiglia in Certosa, nel Chiostro VII. 
Quattro anni più tardi, la salma viene esumata e trasportata 
nel mausoleo eretto a Pontecchio, nel parco della Villa 
Griffone, residenza della famiglia Marconi dove per altro 
Guglielmo aveva fatto i suoi primi esperimenti sulla 
trasmissione radio. Sostanzialmente un autodidatta, riceverà 
una laurea honoris causa in Ingegneria nel 1902, 5 anni dopo 
il suo primo brevetto. Il suo debito agli studi di Augusto Righi 
non fu mai riconosciuto. Molta della sua fama presso il 
grande pubblico risale al 1912,  quando i superstiti del Titanic  
vennero tratti in salvo grazie al servizio della Marconi's 
Wireless Telegraph Company.
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5. EMMA BORTOLOTTI BALDANZI  (1867 – 1931) 
Colombario
Emma Bortolotti è la prima donna a laurearsi in Matematica 
alla Regia Università di Bologna, nel 1894. La sua tesi sulle 
frazioni continue algebriche periodiche viene pubblicata 
l’anno successivo. Si iscrive a Scienze e nel 1896 ottiene una 
seconda laurea in Scienze Naturali. La difficoltà per una 
donna a entrare nell’Accademia e/o il matrimonio con Pietro 
Baldanzi la inducono a lasciare la ricerca istituzionale e 
segue il marito a Roma, dove si dedica all’insegnamento in 
una scuola femminile. Muore a Roma nel 1931 ed è sepolta 
in Certosa nella tomba della famiglia Baldanzi, la cui lapide è 
visibile a ridosso dei gradini a lato della tomba Pallavicini 
Centurioni. Il suo nome, però, non vi compare.

4.  GIOVANNI BATTISTA ERCOLANI (1817 - 1883)
Sala del Colombario
Nasce a Bologna nella famiglia dei Conti Ercolani (o 
Hercolani). Nel 1840 si laurea in Medicina e Chirurgia e 
diviene assistente del professor Antonio Alessandrini titolare 
della cattedra Anatomia comparata e Veterinaria. Fu 
deputato di Bologna alla Costituente romana nel 1849 dove 
votò contro la proclamazione della Repubblica Romana ma 
durante l'assedio di Roma servì come medico nell'armata 
repubblicana. Costretto all'esilio, si rifugia in Piemonte dove 
ottiene la cittadinanza e un posto di supplenza nella scuola di 
veterinaria torinese; nel 1855 è il primo direttore del neonato 
Istituto di Patologia generale e Anatomia patologica e nel 
1860 direttore della Regia Scuola di Veterinaria di Torino. Nel 
1863 torna all'Università di Bologna dove ricopre la carica di 
direttore dello Stabilimento di clinica veterinaria e del Museo 
di anatomia patologica comparata. Con Ercolani, nel 1876, la 
Scuola di veterinaria bolognese si stacca dalla facoltà 
medica e diventa Scuola Superiore di Medicina Veterinaria, 
fornendo un corso quadriennale che porta alla laurea in 
Zooiatria. Moltissime le pubblicazioni scientifiche e fu tra i 
primi a scrivere sulla storia della veterinaria.

6.  ALFREDO TROMBETTI (1866 - 1929)
Campo Carducci
Fu un eminente studioso di glottologia, all’epoca 
genericamente denominata “scienza del linguaggio”. Nato in 
una famiglia povera e numerosa, frequenta solo i primi anni 
delle scuole elementari e va a lavorare a bottega ma, da 
autodidatta, si appassiona alle lingue, antiche e non. Non 
ancora diciottenne, grazie alle sue assidue frequentazioni di 
librerie antiquarie, il suo caso è portato all’attenzione 
pubblica da personaggi del calibro di Carducci e Gandino. 
Riceve sovvenzioni per poter intraprendere studi formali e 
nel 1891 si laurea in Lettere e Filosofia. Parallelamente alla 
professione di insegnante nelle scuole di vario ordine e 
grado, proseguì i suoi studi e pubblicò diversi lavori. Nel 1904 
diventa ordinario all’Università di Bologna. Muore 
improvvisamente a 63 anni, all’apice della sua carriera 
scientifica. Nella tomba di famiglia riposa anche la bisnipote, 
l’attrice Laura Betti (Laura Trombetti).
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